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PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura
del coordinatore per la progettazione.

Il fascicolo previsto dall'art. 91 D. Lgs 81/2008 e s.m. tiene conto del piano di manutenzione dell’opera e delle
sue parti, di cui all’articolo 38 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II  – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e
straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i
lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere
presi in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera,
necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le
modalità operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

L’intervento proposto si articola in una serie di opere volte alla rifunzionalizzazione degli ambienti al piano terra

per attività varie, attraverso la creazione di una breccia muraria nella parete che separa le due stanze prospicienti

l’andito di ingresso, per definire un unico salone di circa 84 mq.

In tal senso sarà necessario realizzare una nuova pavimentazione e relativo massetto di posa per la superficie

dell’andito e prevedere una ulteriore porta, quale via d’uscita, oltre l’accesso attuale dal portone ligneo.

Infatti il vano finestra vicino al blocco servizi, verrà trasformata in vano porta con apertura antipanico verso

l’esterno.

L’integrazione di una seconda porta sul prospetto comporta la necessità di un raccordo delle quote di accesso con

il piazzale esterno, in cui attualmente è presente la rampa di accesso per persone diversamente abili. Verrà pertanto

realizzata una nuova rampa nella parte opposta dei gradini di accesso, mentre la superficie occupata dall’attuale

rampa verrà riempita per definire un basamento, con percorso in piano, che si connetta alla porta di nuovo

inserimento e si raccordi al cortile antistante mediante gradini.

E' prevista inoltre la creazione di un locale tecnico, individuato nel blocco servizi-palestra, ricavandolo mediante

delimitazione con nuove tramezze, all’interno di un andito secondario di servizio largo 1,3 m, che ha un accesso

all’ esterno attraverso un portone ligneo.

Si prevede pertanto di rimuovere tale infisso, riducendo le dimensioni del vano porta ad una luce netta di

passaggio di 1m per l’installazione di un portone metallico REI 60 quale accesso esterno al locale tecnico che

ospiterà i collegamenti e le attrezzature necessarie per il nuovo impianto di climatizzazione.

La delimitazione di tale locale tecnico  comporta la necessità di tamponare definitivamente la porta che comunica

con la palestra, la realizzazione di un setto di chiusura dell’andito oltre che, cautelativamente, un rivestimento

delle pareti del locale tecnico con pannelli resistenti al fuoco.

Verrà posizionata esternamente, di fianco all’attuale infisso ligneo, la pompa di calore ad alta efficienza la quale

presumibilmente avrà un ingombro in pianta di 1,10 m x 0,50 m, con una potenza di 15 kW.

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori 04/03/19 Fine lavori 02/05/19

Indirizzo del cantiere
Via
Comune Sennariolo Provincia Oristano Regione Sardegna

Soggetti interessati

COMMITTENTE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

COMUNE DI 
SENNARIOLO

Via Marconi, 8 OR

RESPONSABILE DEI LAVORI:
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SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

RUP. GEOM. PAOLO 
SINIS

Sennariolo OR

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
PROGETTAZIONE DELL'OPERA:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

ING.ARCH.SILVIA 
SERRA

Viale Giuseppe di 
Vittorio n.12

Guspini SU 329
-7143882

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SUCUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA
REALIZZAZIONE DELL'OPERA:

PROGETTISTI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

ING.ARCH.SILVIA 
SERRA

Viale Giuseppe di 
Vittorio n.12

Guspini SU 329
-7143882

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

01) IMPRESA 1
Attività: Accantieramento e
strutture al grezzo

02) IMPRESA 2
Attività: Impianto elettrico
dell'opera e del cantiere

03) IMPRESA 3
Attività: Impianto idro-termo
sanitario

04) IMP...
Attività: ...
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile,
prevista o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base
dell’analisi di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei
luoghi di lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione
dell’opera e quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario, con
tavole allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione
delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai
e strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora
la complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua
esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque
conservata fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la
realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in
completa sicurezza e permettere al committente il controllo della loro
efficienza.



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.3.1
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.3 Elemento tecnologico Rivestimenti esterni
1.2.3.1 Componente Intonaco

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Intonaco

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi
a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4.3
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.3 Componente Persiane blindate

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Persiane blindate

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione nonché di binari e parti fisse per lo
scorrimento. Verificare, in caso di saracinesche motorizzate, il corretto funzionamento rispetto alle fasi di apertura-chiusura e
di arresto nelle diverse posizioni di servizio.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4.6
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.6 Componente Serramenti in materie plastiche (PVC)

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in materie plastiche (PVC)

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a
personale tecnico specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4.5
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.5 Componente Serramenti in legno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in legno

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare al rinnovo degli strati protettivi con prodotti
idonei al tipo di legno ed alla rimozione di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature. Per le operazioni più
specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.2 Componente Grate di sicurezza

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Grate di sicurezza

MODALITA' D'USO CORRETTO

Provvedere periodicamente alla lubrificazione di serrature ed organi di movimentazione nonché di binari e parti fisse per lo
scorrimento. Verificare, in caso di saracinesche motorizzate, il corretto funzionamento rispetto alle fasi di apertura-chiusura e
di arresto nelle diverse posizioni di servizio.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.2.4.4
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.2 Classe di unità tecnologica CHIUSURE
1.2.4 Elemento tecnologico Infissi esterni
1.2.4.4 Componente Serramenti in alluminio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Serramenti in alluminio

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a
personale tecnico specializzato.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.2 Componente Rivestimenti e prodotti ceramici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti e prodotti ceramici

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2.4
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.4 Componente Rivestimenti in ardesia

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in ardesia

MODALITA' D'USO CORRETTO

I rivestimenti si possono scalfire con facilità per cui si raccomanda una pulizia con detergenti naturali da applicare con panni
sintetici in naylon.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2.7
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.7 Componente Rivestimenti in ceramica

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in ceramica

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2.10
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.10 Componente Rivestimenti in marmo e granito

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in marmo e granito

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.2.3
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.2 Elemento tecnologico Rivestimenti interni
1.3.2.3 Componente Rivestimenti e prodotti di legno

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti e prodotti di legno

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti (presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino
efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.8.1
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.1 Componente Rivestimenti cementizi-bituminosi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti cementizi-bituminosi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.8.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.2 Componente Rivestimenti ceramici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti ceramici

MODALITA' D'USO CORRETTO

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante
risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo
del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso
modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione
di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriali è consigliabile
l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi.
Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in
genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali
rotture o distacchi dalle superfici di posa.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.8.4
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.4 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in graniglie e marmi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.8.3
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.3 Componente Rivestimenti in cotto

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in cotto

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Pag. 15 di 31



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.8.5
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.5 Componente Rivestimenti in gres porcellanato

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in gres porcellanato

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.8.6
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.6 Componente Rivestimenti in klinker

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in klinker

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.8.7
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.7 Componente Rivestimenti lapidei

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti lapidei

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.8.8
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.8 Elemento tecnologico Pavimentazioni esterne
1.3.8.8 Componente Rivestimenti resinosi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti resinosi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.9.3
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.3 Componente Rivestimenti ceramici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti ceramici

MODALITA' D'USO CORRETTO

Per i rivestimenti ceramici la scelta del prodotto va fatta in funzione dell'ambiente di destinazione. Inoltre altrettanto rilevante
risulta la posa in opera che è preferibile affidare ad imprese specializzate del settore. La manutenzione quindi varia a secondo
del prodotto. In genere la pulibilità delle piastrelle è maggiore se maggiore è la compattezza e l'impermeabilità. Allo stesso
modo le piastrelle smaltate a differenza di quelle non smaltate saranno più pulibili. Con il tempo l'usura tende alla formazione
di microporosità superficiali compromettendo le caratteristiche di pulibilità. Per ambienti pubblici ed industriale è consigliabile
l'impiego di rivestimenti ceramici non smaltati, a basso assorbimento d'acqua, antisdrucciolo e con superfici con rilievi.
Importante è che dalla posa trascorrino almeno 30 giorni prima di sottoporre la pavimentazione a sollecitazioni. I controlli in
genere si limitano ad ispezioni visive sullo stato superficiale dei rivestimenti, in particolare del grado di usura e di eventuali
rotture o distacchi dalle superfici di posa.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.9.6
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.9 Elemento tecnologico Pavimentazioni interne
1.3.9.6 Componente Rivestimenti in graniglie e marmi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Rivestimenti in graniglie e marmi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie
evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.3.7.6
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera EDILIZIA
1.3 Classe di unità tecnologica PARTIZIONI
1.3.7 Elemento tecnologico Balconi, logge e passerelle
1.3.7.6 Componente Parapetti e ringhiere in elementi prefabbricati

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Parapetti e ringhiere in elementi prefabbricati

MODALITA' D'USO CORRETTO

Essi non devono essere scalabili, attraversabili e sfondabili in caso di urti. Devono consentire la visione verso l'esterno ed
assicurarne l'utilizzo anche per i bambini senza essere fonti di pericoli. Evitare la realizzazione di angoli o parti non
raggiungibili per operazioni di pulizia o di manutenzione. Controllare periodicamente lo stato superficiale degli elementi e
l'assenza di eventuali anomalie (scheggiature, mancanza, rottura, ecc.). Controllare periodicamente la stabilità nei punti di
aggancio a parete o ad altri elementi. Verificare le altezze d'uso e di sicurezza. Sostituire eventuali parti degradate.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 4.2.13
 

IDENTIFICAZIONE

4 Opera RESTAURI,RIPRISTINI E CONSOLIDAMENTI
4.2 Elemento tecnologico Ripristino e consolidamento
4.2.13 Componente Intonaci macroporosi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Intonaci macroporosi

MODALITA' D'USO CORRETTO

E' opportuno che la superficie della muratura dovrà essere realizzata in modo tale da consentire il buon aggrappaggio per
l'impiego degli intonaci macroporosi.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.7.21
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.7 Elemento tecnologico Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
2.7.21 Componente Tubazioni in rame

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in rame

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi in rame devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative
vigenti (art.7 della Legge 5.3.1990 n. 46) nonché alle prescrizioni delle norme UNI. Tutte le tubazioni saranno installate in
vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso
saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative
vigenti.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.5
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.5 Componente Bruciatori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Bruciatori

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto della Legge 5 marzo 1990 n. 46 e del
D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447, dovrà essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza
massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto
verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di
ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto,
accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.6
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.6 Componente Caldaia

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Caldaia

MODALITA' D'USO CORRETTO

Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto della Legge 5 marzo 1990 n. 46 e del
D.P.R. 6 dicembre 1991 n. 447, dovrà essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza
massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto
verificare che i generatori di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di
ostruzione in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto,
accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.25
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.25 Componente Pompe di calore

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pompe di calore

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di calore sono
particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente elevato. Tale rendimento
denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita e la quantità di energia elettrica
assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il
senso di rotazione sia corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il
premitraccia non lasci passare l'acqua.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.27
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.27 Componente Radiatori autonomi a gas

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Radiatori autonomi a gas

MODALITA' D'USO CORRETTO

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno
spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori; controllare che i bruciatori non emettano fumo e che il locale in cui sono installati
sia sufficientemente ventilato. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le seguenti
dimensioni nominali:- potenza bruciatore;- profondità;- altezza;- lunghezza;- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;- peso
a vuoto;- contenuto in acqua.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.26
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.26 Componente Radiatori

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Radiatori

MODALITA' D'USO CORRETTO

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si dovessero riscontrare ed effettuare uno
spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le
seguenti dimensioni nominali:- profondità;- altezza;- lunghezza;- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;- peso a vuoto;
- contenuto in acqua.In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all’elemento. La potenza termica
deve essere determinata con i metodi ed il programma di prova specificati nelle EN 442 in un laboratorio rispondente a quanto
disposto dalla norma UNI EN 45001.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.24
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.24 Componente Pannelli radianti elettrici

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pannelli radianti elettrici

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pannelli radianti devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti (art.7 della L. 5.3.1990 n.46) nonché alle prescrizioni delle norme UNI in ogni caso rispondenti alla regola
dell'arte.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 2.5.23
 

IDENTIFICAZIONE

2 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI
2.5 Elemento tecnologico Impianto di riscaldamento
2.5.23 Componente Pannelli radianti ad acqua

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pannelli radianti ad acqua

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati per la realizzazione dei pannelli radianti devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle
normative vigenti; l'utente deve verificare periodicamente che non ci siano perdite di acqua sul pavimento.
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CAPITOLO III

Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei
documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti
riguardano:

1. il contesto in cui è collocata;
2. la struttura architettonica e statica;
3. gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione
contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui
sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.


